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Retine con le arance della salute in mostra su una bancarella

IL CASO

Federico Mereta 

P
iccole vesciche sulle 
labbra. Chi Ë sogget-
to ad herpes labialis 
sa bene quanto pos-

sano essere fastidiose. CosÏ 
come preoccupano e posso-
no creare forti dolori le bolli-
cine che si creano sul corpo 
in  caso di  riaccensione di  
Herpes zoster. Ma non pen-
siate che gli Herpes possano 
soltanto nuocere.  Virus di  
questa famiglia iaddomesti-
catiw dagli studiosi potreb-
bero diventare un�arma in-
telligente per andare a colpi-
re le cellule tumorali pi  ̆dif-
ficili da snidare. » su questa 
strada che si concentra la ri-
cerca coordinata da Paolo 
Malatesta, idomatorew di vi-

rus, professore ordinario di 
biologia molecolare all'Uni-
versit‡ di Genova, che ope-
ra presso l�Irccs Policlinico 
San Martino con la sua equi-
pe. ´Stiamo lavorando per 
capire se si puÚ arrivare a 
vaccini terapeutici contro i 
tumori  cerebrali  basati  su  
Herpes virus modificati in 
modo che infettino seletti-
vamente le cellule tumorali 
e stimolino contro di esse il 
sistema immunitario o spie-
ga l�esperto. In particolare 
ci occupiamo del glioblasto-
ma, il tumore cerebrale pi˘ 
aggressivo  e  per  il  quale  
non esistono ancora terapie 
risolutive. Il progetto Ë fina-
lizzato a  mettere  a  punto  
una terapia basata su her-
pes  virus  "riprogrammati"  
per  colpire  selettivamente  
le cellule di glioblastomaª. 

In qualche modo, tutti noi 

possiamo essere a fianco di 
questi studiosi. Come? So-
stenendo la ricerca di Airc, 
che supporta gli studi di Ma-
latesta, pisano ma ormai na-
turalizzato genovese dopo 
diversi periodi trascorsi in 
alcuni dei principali centri 
di  ricerca  internazionali.  
L�occasione  viene  dalle  
Arance della Salute, primo 
appuntamento di sensibiliz-
zazione  e  raccolta  fondi  
dell�anno  di  Fondazione  
Airc. I volontari distribuisco-
no reticelle di arance rosse 
coltivate in Italia a fronte di 
una donazione di 10 euro, 
marmellata d�arancia (6 eu-
ro) e miele ai fiori d�arancio 
(8 euro). I fondi raccolti con-
tribuiranno al finanziamen-
to di circa 6.000 ricercatori 
per rendere il cancro sem-
pre pi˘ curabile. Quest�an-
no Fondazione Airc preve-

de un investimento totale di 
137 milioni 392 mila euro: 
per la Liguria sono stati deli-
berati 3.291.730 euro per il 
sostegno di 26 progetti di ri-
cerca e 2 borse di studio, an-
che grazie all�impegno e al-
le iniziative del Comitato Li-
guria Fondazione Airc, pre-
sieduto da Lorenzo Ansel-
mi. Ma torniamo alle aran-
ce, che aiutano a star bene 
ma portano anche messag-
gi di salute: Ë basilare che 
tutti noi, oltre a sostenere la 
ricerca, badiamo a corretti 
stili di vita. Sono fondamen-
tali lo stop al fumo, un�ali-

mentazione equilibrata, l�at-
tivit‡ fisica e l�adesione agli 
screening raccomandati. La 
prevenzione Ë uno dei prin-
cipali strumenti per ridurre 
le probabilit‡ di sviluppare 
un cancro ed Ë alla nostra 
portata ogni giorno. 

Se la diagnosi precoce per-
mette di  anticipare il  mo-
mento in cui si scopre un tu-
more,  altri  semplici  inter-
venti consentono di conte-
nere il rischio che alcuni tu-
mori si presentino. Abitudi-
ni e comportamenti pi  ̆salu-
tari  potrebbero  evitare  la  
comparsa di circa un tumo-
re su tre. Il tutto, nell�attesa 
che le tante ricerche come 
quella di Paolo Malatesta so-
stenute anche da noi attra-
verso Fondazione Airc trovi-
no nuove strade per rende-
re  il  cancro  pi˘  curabile.  
´Grazie  ad un precedente 
grant di Airc abbiamo gene-
rato dei modelli di glioma 
su cui possiamo oggi saggia-
re nuove terapie o ricorda 
Malatesta. Il finanziamento 
ci servir‡ per mettere alla 
prova l'efficacia di virus on-
colitici nell�uccidere le cellu-
le di glioma e nello stimola-
re contro di esse il sistema 
immunitario cosÏ da preve-
nirne le recidiveª. E magari, 
aggiungiamo,  per  rendere 
realt‡ quello che oggi puÚ 
sembrare solo un sogno: svi-
luppare un virus che sia in 
grado di eradicare il gliobla-
stoma e ne prevenga le reci-
dive. Magari con al fianco 
tante persone comuni che 
aiutano la ricerca. In silen-
zio. Sostenendo Airc. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi in molte piazze la tradizionale vendita della Fondazione Airc
Il professor Malatesta: ́ Studiamo nuove terapie contro il glioblastomaª

Virus dellŽherpes modificati
contro i tumori al cervello
La ricerca al San Martino
grazie alle arance della salute

cosÏ nello spezzino

Bolano,  Piazza  Castello  
Dal  Comune;  Brugnato  
�  Oratorio  San  Giovan-
ni; Castelnuovo Magra � 
Centro  Commerciale;  
Follo � Piazza Del Comu-
ne;  La  Spezia  �  Piazza  
Beverini  (altezza  Zara);  
Lerici  �  Largo  Marconi  
(dalla chiesa); Levanto- 
Piazza Staglieno e Piaz-
za Cavour; RiccÚ del Gol-
fo � Piazza del Comune; 
Sarzana  �  Piazza  Luni  
(portico del Comune).
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Il giorno della Geo Barents

La politica fa quadrato attorno ai profughi attesi per oggi in porto
Presidio davanti alla prefettura e poi sit-in di protesta a largo Fiorillo

La solidariet‡ in piazza
con chi arriva dal mare
´Ministro, ritira il decretoª

Sulla Geo Barents si ripongono i giubbotti di salvataggio in vista delle prossime missioni

to persone tra forze dell�Or-
dine, volontari Caritas, per-
sonale della Croce Rossa Ita-
liana e dell�Azienda Sanita-
ria Locale della Spezia con 
medici  e infermieri  dell�o-
spedale Sant�Andrea pronti 
a prendersi cura degli aspet-
ti sanitari con il direttore ge-
nerale dell�azienda diretta-
mente sul posto. 

E  sÏ  perchÈ la  banchina 
del  Garibaldi  dominata  
dall�imponente profilo del-
la  portacontainer  maltese  
diventa una scacchiera do-
ve  tutti  si  muovono  con  
mansioni precise e ordina-
te. Ci sono i gazebo per gli 
accertamenti sanitari, quel-
li per identificazione e aiuti 
vari. 

Solo la Croce Rossa Italia-
na mette in campo un dispo-

sitivo di diverse ambulanze 
che superano il varco di Por-
ta Rocca di prima mattina. 
Complessivamente la squa-
dra Cri conta mezzi giunti 
dalle altre citt‡ della Ligu-
ria  e  dal  Piemonte.  Quel  

giorno l�ente dispiega quasi 
quaranta persone tra volon-
tari, infermieri , psicologi ol-
tre a quattro tende da cam-
po e due per le cure pediatri-
che. C�Ë poi, in prima linea, 
la  Caritas  diocesana della  
Spezia. A guidarla, ora co-

me allora, don Luca Palei, 
sul molo Garibaldi sin da su-
bito  pronto  a  dirigere  la  
macchina dei soccorsi insie-
me agli altri della task force 
allestita quel giorno quan-
do la banchina assomiglia 
quasi al set di un film. 

Persone con mascherine, 
guanti,  tute bianche e oc-
chiali protettivi, dispositivi 
straordinari  per quell�epo-
ca, e che, poco pi˘ di un lu-
stro dopo, diventeranno tri-
stemente usuali  nella  vita  
quotidiana  e  simbolo  di  
un�epoca,  quella  del  virus  
Covid, in quei giorni ancora 
lontana e pronta a prendere 
forma solo in serial o film di 
fantascienza. 

Sulla Kreta anche due ca-
si sospetti di tubercolosi ri-
coverati  all�ospedale  

Sant�Andrea della Spezia e 
affidati subito, dopo lo sbar-
co, alle cure dei sanitari del 
nosocomio allertato e pron-
to a fare da punto di riferi-
mento della task-force del 
Garibaldi.

Una volta sbarcati  i  mi-
granti saranno divisi tra le 
province di  Liguria  e  Pie-
monte. La Spezia ne acco-
glier‡ alla fine un�ottantina 
con l�estremo  levante  che  
ospitava gi‡ oltre duecento 
rifugiati nelle strutture del-
la Caritas, realt‡ che si far‡ 
carico, anche di trenta sbar-
cati.

A completare la squadra 
di ospitalit‡ una serie di ho-
tel tra riviera, val di Vara e 
golfo dei Poeti. �

toracca@ilsecoloxix.it
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Covid, i nuovi positivi sono nove

LE REAZIONI

LA SPEZIA 

P
rima un presidio sotto 
la prefettura, contro il 
decreto  Piantedosi.  
Poi,  nel  pomeriggio,  

un sit-in a largo Fiorillo per ́ di-
mostrare solidariet‡ ai migran-
ti della Geo Barentsª. La citt‡ si 
prepara a una giornata che, Ë fa-
cile comprenderlo, rimarr‡ nel-
la sua storia. L�arrivo della Geo 
Barents a Calata Artom, nel por-
to della Spezia, Ë previsto oggi 
intorno alle 15. Ma solo verso 
le 16.30 potr‡ iniziare lo sbarco 
dei primi naufraghi, salvati dal-
la nave della ong Medici Senza 
Frontiere in tre differenti opera-

zioni di soccorso in mare. In cit-
t‡ l�attesa Ë iniziata ormai da di-
versi giorni. Declinata nei modi 
pi  ̆differenti. L�altra sera i cara-
binieri hanno sequestrato uno 
striscione, all�interno dell�ex cir-
colo Lo ScirÈ al Canaletto, con 
la scritta iCambiano i governi, 
la storia Ë la stessa: basta busi-
ness dell�accoglienzaª, firmato 
da CasaPound. Lo stesso stri-
scione che Ë apparso in una fo-
tografia, diventata virale, con il 
lenzuolo steso di fronte alla cat-
tedrale. 

I carabinieri si sono introdot-
ti nell�ex circolo insospettiti dal 
fatto che, a tarda notte, c�erano 
le luci accese. Oggi alle 11 inve-
ce sotto la prefettura Pd, Pci, Ar-
ticolo 1, Rifondazione Comuni-
sta, LeAli a Spezia Lista Sansa, 

Orizzonte Spezia, Avanti Insie-
me +Europa, Cgil, Arci, Circo-
lo operaio, Anpi, Buon Merca-
to, Libera organizzano un presi-
dio contro ´un decreto inuma-
no o riferendosi al dispositivo 
firmato da Piantedosi che obbli-
ga le navi del soccorso a recarsi 
nei porti indicati dal governo, 
anche dall�altro capo d�Italia -, 
che, come nel caso della Geo Ba-
rents, obbligata a 100 ore di na-
vigazione per accedere ad un 
porto sicuro, costringe bambi-
ni, donne e uomini migranti, 
gi‡ duramente provati, a nuovi 
disagi e sofferenze. Un decreto 
che va ritirato e che contraddi-
ce il diritto internazionale e la 
legge del mareª. Dalle 15 poi 
inizier‡ il presidio nei pressi del 
Terminal crociere per manife-

stare  vicinanza  ai  naufraghi  
che sosteranno alla Spezia al-
meno fino a lunedÏ. Solo 20, 
per lo pi˘ bambini non accom-
pagnati, verranno accolti dalle 
strutture del territorio messe a 
disposizione da Caritas. I mala-
ti,  invece,  saranno  trasferiti  
all�ospedale di Sarzana. 

´In  queste  settimane  cele-
briamo il Giorno della Memo-
ria e poco pi  ̆avanti celebrere-
mo il Giorno del Ricordo, mo-
menti in cui si commemorano 
due gravi tragedie del secolo 
scorso, il dramma dell�Olocau-
sto e quello delle Foibe. Cele-
briamo per non dimenticare e 
per monito alle generazioni fu-
ture. Ma monito di cosa? Nei 
prossimi anni certamente si ce-
lebrer‡ una giornata per ricor-
dare come il Mediterraneo nei 
nostri giorni sia diventato un ci-
mitero di povera gente e con-
dannare la disumanit‡ dei go-
verni e la vilt‡ di una societ‡ 
opulenta che rifiuta di vedere 
quello che a differenza di 80 an-
ni fa Ë gi‡ sotto gli occhi di tutti 
o la posizione di Azione e Italia 
Viva, rappresentate da Antonel-
la Franciosi, Federica Pecunia, 
Laura Porcile -. Quando i nostri 
nipoti ci chiederanno conto del-
le Geo Barents e delle Ocean Vi-
king (arriver‡ domenica a Mari-
na di Carrara, OES) criminaliz-
zate e sanzionate per i doppi 
soccorsi, cosa diremo dopo tut-
ti i mai pi˘ dedicati ai drammi 
del 900? Sappiamo cosa ci ri-
sponderanno. Per quanto voi vi 
crediate assolti, siete per sem-
pre coinvoltiª citando Fabrizio 
De AndrÈ.

Di tutt�altro segno il commen-
to del Circolo Almirante, rap-
presentato  da  Cesare  Bruzzi  
Alieti, Angela Verdicchio, Gian-
luca  Vaccarezza,  Simone  
Schiaffino ́ Sollecitiamo gli or-
gani politici in carica nel salva-
guardare i propri cittadini, la 
propria  terra,  e  questi  nuovi  
schiavi attirati da un futuro che 
non potremmo mai dargli, il no-
stro. Il Circolo Almirante si op-
pone allo sbarco di queste navi, 
e chiede che il governo in carica 
mantenga le promesse elettora-
liª. �

L.IV.
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Il dispositivi allestito
coinvolse oltre 200
operatori tra polizia,
medici e associazioni

I profughi a bordo della nave Kreta in attesa di sbarcare alla Spezia 

Resta stabile lȅandamento del Covid in provincia della Spezia. Ieri Asl5 ha 
refertato 9 nuovi tamponi positivi e gli spezzini affetti da coronavirus so-
no 718. Negli ospedali locali i ricoverati sono 18, lo stesso numero del 
giorno prima. Di questi 17 sono ricoverati nel reparto Covid dellȅospedale 
San Bartolomeo di Sarzana (nella foto) e 1 Ë alla Spezia. In tutta la Liguria 

ieri ci sono stati 90 i nuovi positivi a fronte di 194 tamponi molecolari a 
cui si aggiungono 1.333 test antigenici rapidi. I pazienti ricoverati negli 
ospedali regionali sono 154 , uno in pi  ̆rispetto al giorno precedente. I pa-
zienti assistiti nelle divisioni di Terapia Intensiva sono 5. In isolamento 
domiciliare, ci sono invece 1.395 liguri, 78 in meno rispetto al giorno pri-
ma. I nuovi guariti sono 87, per un totale dallȅinizio dellȅemergenza pande-
mica Ë di 645.824. 
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Emanuele Rossi

C�Ë il nuovo portale per preno-
tare  online.  Il  monitoraggio  
dei tempi delle Asl. Lo stanzia-
mento di milioni di euro per ac-
quistare prestazioni diagnosti-
che dai privati. Eppure quello 
delle liste  d�attesa resta uno 

dei talloni d�Achille pi  ̆diffici-
li da affrontare per la sanit‡ li-
gure. Esami e visite che vengo-
no fissati a oltre un anno di di-
stanza. O comunque ben al di 
l‡  delle  tempistiche indicate  
sulla richiesta del medico. 

I CASI NEL TERRITORIO GENOVESE

Le segnalazioni sono giornalie-
re: ́ In data 19 gennaio ho tele-
fonato al  Cup per prenotare 

una visita dermatologica con 
controllo dei nei, e mi hanno 
fissato un appuntamento per il 
29  gennaio  2024ª,  lamenta  
una lettrice. ´Nel tentativo di 
prenotare una colonscopia di 
controllo per pregressa aspor-
tazione di adenomi tubolari,  
nel 2020, non ci sono disponi-
bilit‡ nonostante sia richiesta 
l�urgenza per proctorragia. La 
prenotazione non urgente che 
sono riuscito ad ottenere Ë a La-
vagna il 2 ottobre 2023. Ho 81 
anni, possibile che a Genova 
non si possa fare un esame in 
tempi decorosi?ª, chiede un al-
tro paziente. Fuori dai casi par-
ticolari, nel monitoraggio dei 
tempi iminimiw di attesa sull�a-
rea  metropolitana  genovese  
operato giornalmente da Asl3 
(che Ë una fotografia del gior-
no, non una media) risultano 
alcuni esami che sforano ab-
bondantemente i limiti previ-
sti: 72 giorni per un�ecografia 
ostetrica ibw (deve essere ga-
rantita entro 10 giorni), 115 
giorni per una visita gastroen-

terologica, 158 per una cardio-
logica, 79 per una visita di me-
dicina fisica e riabilitativa. Si-
no a venerdÏ l�esame con i tem-
pi pi˘ alti era la gastroscopia, 
con oltre 200 giorni di attesa 
(poi calati nel limite dei sessan-
ta giorni). Ma la Asl ricorda 
che Ë in funzione un numero 

verde cui rivolgersi quando la 
richiesta del medico secondo 
la  classe  di  priorit‡  indicata  
non viene soddisfatta: in molti 
casi la disponibilit‡ salta fuori. 
Un discorso a parte merita l�a-
rea  della  gastroenterologia:  
´Il problema della gastroente-
rologia Ë conosciuto. L�assesso-
rato  ha  iniziato  da  qualche  
tempo un�interlocuzione con 
il  mondo  gastroenterologico  

per avere intanto una fotogra-
fia  della  situazione  attuale,  
delle capacit‡ erogative, degli 
eventuali  spazi  di  potenzia-
mento. Il tutto nell'ottica di ga-
rantire da un lato la risposta 
agli screening per la patologia 
neoplastica colon retto, dall'al-
tra i controlli di patologie no-
te, oltre all'emergenza-urgen-
za in questa disciplinaª, dice 
Gratarola.

LȅAPPORTO DEI PRIVATI

Alisa recentemente ha diffuso 
un comunicato vantando un 
aumento nel corso del 2022 di 
oltre 140 mila prestazioni sani-
tarie rispetto all�anno prece-
dente. Prime visite, interventi, 
esami diagnostici sono cresciu-
ti  per  effetto del  piano iRe-
Startw. Ma i  livelli  del 2019, 
pre pandemia, devono ancora 
essere recuperati in alcune di-
scipline. E la carenza di perso-
nale del comparto sanitario in-
fluisce anche sui tempi. In pra-
tica, le Asl non sono riuscite a 
utilizzare parte dei soldi desti-

nati dalla Regione, che ne ha 
dirottati parecchi sulle struttu-
re private. 

L�ultimo maxi appalto di pre-
stazioni, da oltre 6,5 milioni di 
euro per il 2023, Ë stato perÚ 
oggetto di un ricorso al Tar del 
gruppo Casa della Salute. Se-
condo gli uffici regionali, pe-
rÚ, questo ricorso non dovreb-
be sospendere l�assegnazione, 
avendo come oggetto solo l� ac-
cesso agli atti.

UN SISTEMA IN EVOLUZIONE

Molte  delle  segnalazioni  di  
tempi biblici riguardano pre-
notazioni effettuate tramite il 
Cup e i call center. Secondo 
l�assessorato di Angelo Grata-
rola, parte del problema risie-
de nel canale con cui si sceglie 
di prenotare: ´Il sistema onli-
ne Prenotosalute (introdotto 
dal 29 luglio, ma completato 
con tutti gli esami anche di la-
boratorio  solo  a  dicembre,  
ndr) Ë pi  ̆performante perchÈ 
permette di  individuare una 
data anche oltre i limiti indica-
ti nella richiesta del medico. 
Mentre il sistema del Cup e dei 
medici di base fornisce solo i ri-
sultati possibili in quella fascia 
di giorni. In altri termini: se io 
ho una richiesta di tipo iBw (10 
giorni) e c�Ë un appuntamento 
libero all�undicesimo, Prenoto-
salute lo vede, il sistema del 
Cup invece indica che non c�Ë 
posto da nessuna parteª. Per 
superare questo doppio bina-
rio,  Alisa  e  Liguria  digitale  
stanno lavorando per estende-
re il nuovo sistema sia alla rete 
dei medici di base sia a farma-
cie e Cup, per avere un unico 
database e un sistema omoge-
neo. In pochi mesi Prenotosa-
lute ha gestito circa 60 mila ap-
puntamenti, con una crescita 
vertiginosa con l�apertura agli 
esami di laboratorio. Numero-
se anche le disdette di appunta-
menti, che hanno liberato po-
sti nelle agende.

Il passo ulteriore a cui sta la-
vorando  Liguria  digitale  Ë  
quello di lasciare le richieste 
che non riescono ad essere sod-
disfatte nei tempi previsti in co-
da nel sistema, in modo da es-
sere assegnate in caso si liberi 
uno slot migliore. �

la sanit‡

Emergenza liste dŽattesa,
colonscopia tra dieci mesi
Il nodo delle banche dati
Il caso limite di una paziente: ́ Il Cup mi ha fissato una visita ai nei per il 2024ª
Gratarola: ´Ci sono delle criticit‡. Uniformeremo i vari canali di prenotazioneª

´Il problema
della gastroenterologia 
Ë conosciuto
Ma ci stiamo lavorandoª

Matteo Indice

Quasi quindici anni, lasciano in-
tendere i  giudici,  sono troppi 
per un processo del genere. E an-
che se i soldi non dovevano esse-
re spesi in quel modo, i reati so-
no prescritti perchÈ derubricati 
a un addebito inferiore, da ́ pe-
culatoª a ´indebita percezione 

di erogazioni pubblicheª. Per-
ciÚ ieri mattina la Corte d�appel-
lo ha prosciolto dodici ex consi-
glieri  regionali,  in  carica  tra  
2005 e 2010, imputati in uno 
dei filoni delle cosiddette ́ spese 
pazzeª. Si tratta di Nicola Ab-
bundo (in primo grado aveva 
preso 3 anni e 6 mesi, contestati 
62. 519 euro); Angelo Barbero 

(2 anni e 8 mesi, 26. 459 euro); 
Tirreno Bianchi (3 anni e 8 me-
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Bruzzone (3 anni e 8 mesi, 77. 
132 euro); Giovanni Macchia-
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nellŽapporto dei privati
in conseguenza
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Tar

nel mirino episodi del biennio 2008-2010 riguardanti dodici politici

Spese pazze in Regione,
ex consiglieri prosciolti
I giudici dellȅAppello: ́ Rimborsi indebiti, ma reati prescrittiª
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LA SPEZIA

I problemi logistici e di organi-
co della Base Navale al centro
dell’incontro fra le sigle sindaca-
li Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Pa e Flp e il
sottosegretario di Stato per la
Difesa, Matteo Perego di Crem-
nago, in visita ieri a Spezia. In-
contro organizzato dal Coman-
dante Marittimo Nord, Ammira-
glio Pierpaolo Ribuffo. «Abbia-
mo illustrato al Sottosegretario
la drammatica situazione in cui
versa la Base Navale, in tutti i
suoi aspetti, sia in termini di in-
frastrutture che di carenza di
personale – dichiarano i rappre-
sentanti sindacali – E’ necessa-
rio un piano di rilancio che pre-

veda investimenti concreti. So-
no state fatte tante promesse,
ma ad oggi il futuro della Base
Navale non esiste». In particolar-
te la discussione si è soffermata
sulla necessità di «concreto pia-
no economico che possa tra-
guardare la creazione di un po-
lo industriale della Difesa: ma
serve lo stanziamento di risorse
economiche immediate, da in-
vestire nelle infrastrutture a be-
neficio di tutto l’indotto». Richie-
ste anche assunzioni immediate
in numero consistente, attraver-
so un piano straordinario a livel-
lo nazionale con ricadute consi-
stenti a livello locale. Il Sottose-
gretario, che ha scelto La Spe-
zia come primo luogo strategi-

co militare da visitare nel suo
mandato, ha dato piena disponi-
bilità al confronto, anche a no-
me del Ministro della Difesa, as-
sumendosi l’impegno con Mari-
na Militare e sindacati di attivar-
si per reperire risorse economi-
che da investire, con la promes-
sa di mantenere un canale di
confronto che porti a un piano
industriale realizzabile, con rea-
li sbocchi occupazionali. La Ma-
rina Militare, attraverso l’azione
dell’Ammiraglio Ribuffo, ha co-
municato di aver inoltrato al Mi-
nistero tutte le segnalazioni ri-
guardo i fabbisogni economici
e di personale. «Siamo pronti –
dicono i sindacati – alla collabo-
razione, ci aspettiamo risposte
nel breve periodo».

Mammografia, la replica alle spiegazioni dell’Asl

«Un grave scambio di persona»

LA SPEZIA

Un’interrogazione, che sarà
presentata ad inizio febbraio,
per ottenere risposte sulla sani-
tà ligure e sulle sue inefficienze
nello Spezzino. La annuncia il
consigliere regionale del Pd Da-
vide Natale, partendo dallo
scambio di persona denunciato
tramite le nostre colonne riguar-
do un referto mammografico.
«L’episodio è purtroppo la carti-
na di tornasole della gestione at-
tuale della sanità pubblica ligu-
re. Non si lanci la croce addosso
ai dipendenti protagonisti
dell’errore materiale, qui siamo
di fronte ad un’organizzazione
da ripensare e ad un sistema
che non può funzionare con que-
sta cronica mancanza di perso-
nale, strumenti e risorse». Anco-
ra una volta, il problema è quel-
lo del depauperamento delle ri-
sorse umane e della necessità di
modernizzare il sistema, secon-
do il dem. «Quanto accaduto di-
mostra la necessità di investire
sulla digitalizzazione delle azien-
de sanitarie liguri e di assumere

nuovo personale – continua -. I
lavoratori delle Asl sono i primi a
pagare questa situazione, do-
vendo agire sempre sotto
stress, a causa dei turni pesanti,
per cercare di fornire servizi co-
sì importanti. È possibile che in
alcune regioni a noi vicine, medi-
ci e infermieri si muovono in cor-
sia ed i medici possano monito-
rare i pazienti costantemente
tramite uno smartwatch e una
app e in Liguria si riesca a capire
se un paziente abbia fatto o me-
no un esame fondamentale per
prevenire patologie gravi? Lo

chiederò con un’interrogazio-
ne».
Altra spina nel fianco da lui de-
nunciata, l’annoso problema dei
tempi di attesa. «L’ultima rileva-
zione dell’Asl 5, di domenica
scorsa, parla di 325 giorni per
una risonanza magnetica alla co-
lonna vertebrale, 175 all’addo-
me e 60 al cervello. Per una visi-
ta gastroenterologica servono
183 giorni e per una urologica si
va a 294 giorni. Una continua rin-
corsa per i lavoratori, che prova-
no in tutti i modi a dare risposte
ai cittadini. Questo succede –
conclude Natale – negli stessi
giorni in cui la Corte dei Conti
accende un faro sulla Regione
Toscana, intimando di far rispet-
tare le previsioni del piano nazio-
nale del governo sulla gestione
delle liste. Un piano che preve-
de l’equilibrio tra le attività am-
bulatoriali intramoenia e quelle
interne agli ospedali. Come ex-
trema ratio si può anche arrivare
al blocco delle prestazioni sani-
tarie a pagamento. E’ venuto il
tempo di verificare se la Regio-
ne Liguria, visti i tempi di attesa
e la chiusura di molte agende,
stia effettivamente rispettando
il piano governativo».

LA SPEZIA

Caso mammografia e refer-
to comunicato alla persona
sbagliata: dopo la replica del-
la Asl 5, controbatte Serena
Sassarini, che ribadisce la
versione da lei fornita al no-
stro giornale, raccontata sup-
portandola con la lettera di
convocazione ricevuta per
essere sottoposta allo scree-
ning. «Prima di tutto, voglio
precisare che non avrei al-
cun motivo di segnalare il
mio caso, se qualcuno mi
avesse dato riscontro sia
sull’assegnazione corretta
dell’esito dell’esame che
non ho mai fatto e se mi aves-
sero dato la possibilità di usu-
fruire a mia volta del servi-
zio» esordisce. «A riprova
del fatto che non ho inventa-
to niente, sono anche in gra-
do di citare il numero, con
prefisso 0187 , da cui mi è
stata comunicata la presun-
ta aderenza». La donna ribat-
te anche sul caso dell’omoni-
mia e della stessa data di na-
scita di un’altra paziente.
«Ho due sorelle gemelle,

che si sono sottoposte a
screening prima di me, vivo-
no in Comuni diversi e han-
no un nome di battesimo di-
verso dal mio. Trovo difficile
far confusione. Ho subito
cercato di scongiurare il dub-
bio che il referto fosse il loro,
per telefono, cosa che è sta-
ta negata, tranquillizzando-
mi. In seguito hanno ricevu-
to l’esito negativo e a mag-
gior ragione mi sono preoc-
cupata della donna che ave-
va l’aderenza: nessuno mi ha
detto di chi si trattasse e che
l’equivoco fosse stato risol-
to. La risposta di Asl non è
stata soddisfacente: lo scam-
bio di persona c’è stato, non
sono ancora riuscita a fare la
mammografia, perché risul-
ta che io sia già stata sotto-
posta a screening». E c’è un
ultimo colpo di scena. «Oggi
– ieri per chi legge – mia so-
rella, che ha fatto la mammo-
grafia il 9 gennaio, è stata
chiamata dall’Asl per l’ap-
puntamento con lo scree-
ning». E fornisce lo screen-
shot con numero e orario del-
la telefonata ricevuta.

Chiara Tenca

Davide Natale

Il caso mammografia finisce sui tavoli del consiglio regionale

Natale chiede risposte sulle inefficienze organizzative
«Gravi carenze di personale, sistema da modernizzare»

Rilancio della Base Navale
«Puntare sulle assunzioni»
Faccia a faccia dei sindacati col sottosegretario alla difesa Perego di Cremnago
«E’ il momento di fare investimenti concreti su organico e infrastrutture»

Un momento della visita del sottosegretario Perego di Cremnago
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Nel ‘Giorno della Memoria’ di ie-
ri, il Comune della Spezia, alla
presenza del sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchini e della
massime autorità, la deposto
una corona di alloro al Monu-
mento ai Caduti nei campi di
sterminio nazisti nel complesso
scolastico del ‘2 Giugno’. Poi si
è proceduto alla deposizione di
una corona al Monumento ai De-
portati Politici in Passeggiata
Morin. Nella Sala Dante di via
Ugo Bassi, si è tenuta una sedu-
ta del consiglio comunale
straordinario, al quale hanno
partecipato le scuole del capo-
luogo, durante la quale sono sta-
te consegnate le medaglie
d’onore a familiari di ex deporta-
ti da parte del prefetto della
Spezia, Maria Luisa Inversini. In-
fine sono stati proclamati i vinci-
tori della borsa di studio ‘Cetrel-
li-Revere’ da parte della presi-
dente Aned Doriana Ferrato: Da-
lila Boni (liceo Costa), Manuela
Sciacca, Gemma Carriero e Giu-
seppe Crescenzo (liceo Pacinot-
ti), Matteo Pucciarelli, Marco Se-
nese e Marco Licinio (Itis Capelli-
ni Sauro). Una segnalazione,
nell’ambito dei riconoscimenti
studenteschi, poi per Letizia Vi-
cini, Elisa Ruggeri, Francesca
Castiglia e Luca Torini (Costa),
Filippo Villa e Michela Caprile
(Cardarelli), Elisa Baccinelli (Ar-
zelà) e Elisaveta Cocarcea (Fos-
sati-Da Passano).

È tempo di iscrizioni per le scuo-
le superiori e molte famiglie si
chiedono quale scuola, ma an-
che quale materia possa servire
al futuro culturale e lavorativo
dei propri figli. Tra queste c’è lo
studio della lingua tedesca, la
più parlata in Europa come lin-
gua madre e la seconda più stu-
diata nel continente. Quali sono
in provincia gli istituti che offro-
no lo studio della lingua di Goe-
the nei propri piani di studio?
Sono in tutto quattro. Il liceo
classico ’Costa’ propone lo stu-
dio della lingua tedesca sia
nell’indirizzo internazionale sia
nel nuovo liceo classico euro-
peo. «Il tedesco – sottolinea Bar-
bara Lerici, docente nei due in-
dirizzi – completa una formazio-
ne umanistica di altissimo livel-
lo. Del resto parlavano tedesco
Benedetto XVI, Einstein o Kant».
L’altro liceo in cui studia il tede-
sco è linguistico ’Mazzini’. «Il li-

vello di apprendimento della lin-
gua – spiega Paola Colombo, do-
cente della scuola – è molto ele-
vato e i nostri ragazzi si classifi-
cano sempre ai primi posti nei
campionati delle lingue stranie-
re organizzati dall’Università di
Urbino». All’Istituto ’Fossati-Da
Passano’ il tedesco può essere
studiato nell’indirizzo delle Rela-
zioni internazionali, in quello
del Turismo e dell’amministra-
zione Finanza e marketing co-
me seconda lingua per cinque
anni e come terza lingua per tre.
«Puntiamo molto sui tirocini in
Germania – afferma la prof Sil-
via Segalla – e anche sul pro-
gramma di viaggi di istruzione
offerti gratuitamente dalla con-
ferenza dei presidenti dei Laen-
der». C’è infine l’istituto alber-
ghiero ’Casini’. «Studiare tede-
sco – dice la docente Oretta Me-
neghini – permette di lavorare
agevolmente nel turismo».

Fabrizio Dellepiane

Sarà davvero una cammi-
nata ludico-motoria parti-
colare, quella organizzata
domani dall’associazione
Golfo dei Poeti. Il Comune
della Spezia ha concesso il
patrocinio alla camminata
alla riscoperta dell’antica
Spezia e la Marina militare
ha permesso l’ingresso in
Arsenale per un breve trat-
to di circa 2 chilometri, en-
trata ed uscita da Porta
principale fino al ponte gi-
revole e banchina scali. Ec-
co dunque ‘Tra cielo e ma-
re’, una manifestazione va-
lida per il Palio del marcia-
tore della Spezia e della Lu-
nigiana. Le iscrizioni si rice-
vono domani mattina, in
piazza Europa, a partire
dalle 8 (si parte poi alle
8.30) e tramite app gratui-
ta Sporteleon scaricabile
da Google Play e Apple
Store. La chiusura della
kermesse è prevista per le
13. Ulteriori info ai numeri
342 1345273 e 349
8131095.

m. magi

La deposizione della corona ai Caduti nei campi di sterminio del complesso del Due Giugno

L’INIZIATIVA

Camminata
ludico-motoria
in Arsenale

I premi e le borse di studio
nel segno della Memoria
Deposte corone al monumento ai Caduti e nel complesso del ’2 Giugno’
E poi in Sala Dante la tradizionale sessione straordinaria del Consiglio

Istantanee dei ragazzi premiati in Sala Dante

AL PALMARIA

Rebus vaccinazioni
Docufilm ‘Invisibili’
E poi un dibattito

Al cinema Palmaria è in
programma stasera, alle
20.45, un evento
organizzato da un gruppo
di cittadini che prevede la
proiezione del
documentario ‘Invisibili’ di
Paolo Cassina, nato dalla
collaborazione fra la casa
di produzione
Playmastermovie e il
Comitato Ascoltami, e a
seguire un dibattito con
interventi di specialisti del
settore medico e legale.
«L’obiettivo – affermano i
promotori – è quello di
proporre riscontri ai
quesiti della cittadinanza
che si interroga sulla
sicurezza di questa
vaccinazione contro il
covid e che attende
risposte dalle istituzioni».
Con relatori Massimiliano
Marchi (Lucca
Consapevole) i medici
chirurghi Franco
Giovannini e Gianpaolo
Pisano, e il magistrato
Alessandra Chiavegatti.

Formazione

Ecco le quattro scuole superiori
dove studiare la lingua tedesca



Stefania  Moncini,  attuale  diri-
gente responsabile del settore 
Gestione e Controlli  Economi-
co-Finanziari del dipartimento 
Salute e Servizi Sociali della Re-
gione, è il nuovo direttore am-
ministrativo del Galliera. Lo ha 
deciso il Cda. Il Consiglio di Am-
ministrazione ha preso atto del-
le dimissioni rassegnate a far da-
ta dal 1 febbraio 2023 dal diretto-
re amministrativo Roberto Via-
le.  Il  nuovo direttore  ammini-
strativo, su proposta del Diretto-
re  generale,  è  stato nominato 
per  il  quinquennio  1  febbraio  
2023 / 31 gennaio 2028.

Intanto, il presidente Toti in-
terviene sulla nomina di Giusep-
pe Profiti a direttore generale 

del San Martino: «Ne parleremo 
in queste ore ma ci sono tanti 
curriculum importanti all’inter-
no della sanità e il professor Pro-
fiti è certamente uno dei miglio-
ri del mazzo della sanità ligu-
re». Il nome del professore uni-
versitario,  dopo  l’improvvisa  
scomparsa di Salvatore Giuffri-
da, era stato inserito tra i candi-
dati nei giorni scorsi ed è poi sta-
to il prescelto: è già impegnato 
nella sanità ligure, visto che at-
tualmente coordina la struttura 
di missione della regione sulla 
Sanità, oltre che essere commis-
sario straordinario di  Azienda 
Zero la società che gestisce le 
aziende  sanitarie  della  Cala-
bria. 

di Laura Nicastro

È un altro, l’ultimo in ordine di tem-
po, nulla di fatto. Il terzo filone sulle 
cosiddette “spese pazze” dei consi-
glieri regionali  liguri finisce con il 
proscioglimento, in appello, di 12 di 
loro, per i quali è arrivata la prescri-
zione dopo che i giudici di secondo 
grado hanno derubricato il reato da 
peculato  a  indebita  percezione di  
erogazioni pubbliche. E così, dopo 
le condanne in primo grado, sono 
stati ora prosciolti, tra gli altri, l’ex 
presidente della Regione Liguria ed 
ex senatore di  Forza Italia Sandro 
Biasotti (ora in Cambiamo!, il partito 
del governatore Giovanni Toti) e il 
senatore della Lega Francesco Bruz-
zone. In primo grado i 12 erano stati 
tutti condannati. Biasotti a due anni 
e due mesi. E poi: tre anni e otto me-
si per Tirreno Bianchi, quattro anni 
e quattro mesi per Fabio Broglia. Il 
senatore Bruzzone era stato condan-
nato a tre anni e otto mesi. Nicola Ab-
bundo a tre anni e sei mesi, Angelo 
Barbero a due anni e otto mesi, Fa-
bio Broglia a quattro anni e quattro 
mesi,  Giovanni Macchiavello  a tre  
anni e otto mesi, Matteo Marcenaro 
a tre anni e due mesi, Luigi Patrone 
a tre anni e 11 mesi, a due anni e 10 
mesi Franco Rocca, a tre anni e 4 me-
si Carmen Patrizia Muratore, a quat-
tro anni Giovanni Battista Pittaluga. 
Gli imputati erano difesi, tra gli al-
tri, dagli avvocati Andrea Vernazza, 
Sabrina Franzone, Giuseppe Sciac-
chitano, Giacomo Gardella, Enrico 
Scopesi,  Andrea  Copello,  Pierluigi  
Bongiorno Gallegra e Guido Motto-
la.  Il  pubblico  ministero  Massimo  
Terrile aveva contestato spese non 
istituzionali, per gli anni dal 2008 al 
2010, dai 20 mila ai 100 mila euro. Se-
condo  l’accusa,  gli  ex  consiglieri  
avrebbero usato i soldi pubblici per 
comprare dvd, libri, biancheria, ma 
anche per cene e  oggettistica per 
hobby.Questo è solo l’ultimo in ordi-
ne di tempo di una serie di ribalta-
menti delle condanne in primo gra-
do. A dicembre erano stati assolti o 
prosciolti  per prescrizione altri  19  
ex membri del Consiglio regionale li-
gure, per episodi avvenuti nel bien-
nio 2008-2010. Tra gli assolti l’attua-
le parlamentare di  Fratelli  d’Italia  

Matteo  Rosso  e  alcuni  politici  un  
tempo  noti  in  Liguria  di  tutti  gli  
schieramenti politici:  Michele Bof-
fa, Ezio Chiesa, Luigi Cola, Giacomo 
Conti, Gino Garibaldi, Antonino Mi-
celi, Cristina Morelli, Luigi Morgillo, 
Minella Mosca, Vincenzo Nesci, Pie-
tro Oliva, Franco Orsi, Gianni Plinio, 
Gabriele Saldo, Alessio Saso, Carlo 
Vasconi, Vito Vattuone, Moreno Ve-
schi.Quasi un anno fa la Cassazione 
ha chiuso definitivamente la vicen-
da per Edoardo Rixi, viceministro al-
le Infrastrutture, confermando l’as-
soluzione di secondo grado insieme 
ad altri 18 ex consiglieri. E sempre 
nel 2022 si era chiuso definitivamen-
te il travagliato iter giudiziario per 

Nicolò Scialfa e Marylin Fusco, con 
condanne definitive rispettivamen-
te a due anni e quattro e mesi e due 
anni e due mesi. I due politici di Ita-
lia dei  Valori  erano finiti  nei  guai  
per le spese sostenute nella legisla-
tura 2010-2015. Erano stati condan-
nati in primo grado, poi le pene era-
no state diminuite in appello e poi il 
clamoroso annullamento in Cassa-
zione. Poi, dopo un nuovo processo 
di secondo grado, era arrivata la pa-
rola fine definitiva. Fusco ha aperto 
un sito internet ««da consulente ed 
esperta in comunicazione politica», 
mentre Scialfa è tornato al mondo 
della scuola.

È attivo in via sperimentale sulla 
rete ligure di Autostrade per l’Ita-
lia il Road Zipper System, sistema 
progettato per minimizzare l’im-
patto dei lavori sulla circolazione, 
riducendone  potenzialmente  la  
durata  e  assicurando  un  incre-
mento di sicurezza sia per il perso-
nale  che  opera  nei  cantieri  che 
per gli utenti in transito. La tecno-
logia Road Zipper permette infat-
ti di movimentare una barriera fi-
sica di separazione posta tra due 
flussi di traffico contrapposti me-
diante uno specifico macchinario 
che non richiede l’impiego di per-
sonale su strada, operando in con-
tinuità senza la necessità di chiu-
dere carreggiate. I test si sono svol-
ti nei cantieri di ammodernamen-

to  della  autostrada  A26,  tratto  
complesso per mole e tipologia di 
lavorazioni, e quindi un banco di 
prova ideale dell’efficacia del mac-
chinario. Brevettato negli Usa, il  
Road Zipper è un sistema a tecno-
logia avanzata che permette una 
gestione dinamica delle corsie di-
sponibili favorendo il flusso di traf-
fico prevalente attraverso l’apertu-
ra o chiusura di una corsia aggiun-
tiva in tempi brevissimi e in totale 
sicurezza.

Impiegata con successo sul Gol-
den Gate Bridge a San Francisco, è 
utilizzata per realizzare cantieriz-
zazioni  riconfigurabili  in  tempo  
reale. Grazie a questa tecnologia 
sarà possibile rimodulare la car-
reggiata in tempo reale.

La sentenza

Spese pazze, altre assoluzioni
tocca a Biasotti e Bruzzone

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Genova Cronaca

j Senatore 

Francesco 
Bruzzone, 
attuale 
senatore 
della Lega
è stato 
consigliere 
regionale e 
dell’aula di via 
Fieschi è stato 
anche il 
presidente
Con lui assolti 
altri undici

I trasporti

Autostrade, ecco Road Zipper
per i cantieri in tempo reale

Per 12 ex consiglieri 
regionali scatta 
la prescrizione 

dopo che il reato 
è stato derubricato 

da peculato a indebita 
percezione 

La sanità

Galliera, Stefania Moncini
direttore amministrativo
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